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Perché è importante valutare i rischi? 

È «sufficiente» valutare i rischi? 



Rischio
Pr

ob
ab

ili
tà

Altamente probabile 4
4

(Ridurre)
8

(Ridurre)
12

(Evitare)
16

(Evitare)

Probabile 3
3

(Ridurre)
6

(Ridurre)
9

(Trasferire)
12

(Evitare)

Possibile 2
2

(Accettare)
4

(Accettare)
6

(Trasferire)
8

(Trasferire)

Remoto 1
1

(Accettare) 
2

(Accettare)
3

(Trasferire)
4

(Trasferire)

1 2 3 4

Trascurabile Moderato Significativo Critico

Impatto

e identificabilità (es. Failure Mode and Effect Analysis)



Risk Management Reattivo (RMR)

Si occupa di rischi:

• ordinari e straordinari, ma conosciuti

• disponendo di informazioni sufficienti per prevederli, misurarli e gestirli attraverso sistemi 

e procedure



Segnali, risposte e resilienza

Segnali

Deboli Forti

Risposte

Deboli «Scivolare» verso eventi avversi Collasso

Forti
Resilienza
(anticipare)

Reazione
(riparare i danni)

Tratta e adattata da Agnello P. et Al, Promuovere la sicurezza nelle organizzazioni attraverso manager resilienti, Quaderni di Ricerca, INAIL, num. 14, settembre 
2017, p. 18.



Modello di organizational resilience di Kantur e Iseri Say. 
Tradotto da: Martinelli E., Tagliazucchi G., Resilienza e impresa. L’impatto dei disastri naturali sulle piccole imprese commerciali al dettaglio, FrancoAngeli, Milano, 2018, p. 36.

Resilienza ed evoluzione organizzativa



V. La natura degli eventi, le dinamiche e la velocità.

U. Mancanza di prevedibilità: incertezza.

Anche se pianifichiamo bene esistono sempre degli elementi sui quali

non abbiamo controllo.

C. La molteplicità di fattori presenti all’interno e intorno

all’organizzazione: complessità.

A. La possibilità di leggere le stesse informazioni attribuendo

significati diversi: ambiguità.

Si manifesta anche per la presenza di diversità all’interno dei sistemi

organizzativi (culture diverse, background e valori diversi).

Mack, O., Khare, A., Krämer, A., & Burgartz, T. (Eds.). (2015). Managing in a VUCA World. Springer.

Il contesto (ieri, oggi e domani)



Risk management anticipante

Si occupa di:

• rischi «inconoscibili» legati a incertezze autentiche (non analizzabili in termini di probabilità)

• interazione profonda fra i rischi

• dimensione psico-sociale e percettiva dei rischi

• complessità

Furlanetto, A.; Poli, R., Anticipatory Risk Management in Poli R. (editor) «Handbook of Anticipation», Springer Cham. 2018.

Furlanetto, A. IL RM ANTICIPANTE PER CAPIRE I RISCHI SISTEMICI, RM News n. 76, agosto 2021.



Pennini, A., & Armellin, G. (2021). L'organizzazione resiliente: L'esperienza dell'emergenza CoViD-19 in ambito sanitario e sociosanitario. FrancoAngeli.

Diversificazione dei servizi (reti interne)
Network

Skill

I professionisti: esperienza e competenza
Skill

Individuo

Visione condivisa e comunicata (anche sulla capacità di resilienza)
Organizzazione

IndividuoLeadership chiara e delineata

I coordinatori come pivot
Fare rete (verso l’esterno) Network

Fattori di resilienza nell’organizzazione



Professionisti: competenze 
hard e soft

Ambiente di cura: modelli 

organizzativi

Tecnologia: efficiente e 

appropriata

Cultura della sicurezza e della 

resilienza

Assi del cambiamento



Come riusciamo a fare le cose giuste invece di quelle sbagliate?

Come facciamo emergere le potenzialità latenti e la conoscenza tacita 

nell’organizzazione?

Autor, D. (2014). Polanyi's paradox and the shape of employment growth (No. w20485). National Bureau of Economic Research.

Polanyi, Michael. 1966. The Tacit Dimension. New York: Doubleday.

«L’essenziale è invisibile agli occhi»
Il Piccolo Principe di Antoine de Saint-Exupéry



Dati «nativi» digitali (rilevazione attività)



Dati «nativi» digitali (programmazione attività)



Dati «nativi» digitali (programmazione attività)



Dati «nativi» digitali (rilevazione attività)



Dati «nativi» digitali (registrazione eventi)



PRESCRIZIONE PREPARAZIONE DI 
TUTTE LE TERAPIE

SOMMINISTRAZIONE 
SICURA

OTTIMIZZAZIONE 
GIACENZE

Un processo completo



In 3 secondi il robot prepara le terapie giornaliere di un

assistito.

Il risparmio annuale è di circa 2000 ore-persona ogni 100

assistiti.

Efficienza



Analisi (struttura, processo ed esiti)

Porter, M. E., & Teisberg, E. O. (2006). Redefining health care: creating value-based competition on results. Harvard business press.
Porter, M. E. (2010). What is value in health care. N Engl J Med, 363(26), 2477-2481.



Quanto «vale» e come si declina il consenso informato? 

Le relazioni e i ruoli di ospiti e familiari?

Legge 22 dicembre 2017, n. 219



PAI nella cartella digitale



Scegli una tecnologia che
semplifica il lavoro e 
valorizza ciò che conta
davvero: 
le persone

www.cba.it

Per informazioni 
commerciale@cba.it


